
 

DPCM 3 novembre 2020 in vigore da venerdì 6. Le misure per la 
scuola nelle tre aree di rischio 
 
 

Entrerà in vigore venerdì 6 novembre - come da decisione all'ultimo minuto di Palazzo Chigi - il DPCM 3 
novembre 2020, da poco pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (GU Serie Generale n.275 del 04-11-2020 - 
Suppl. Ordinario n. 41).  
Riportiamo dal testo definitivo alcuni stralci con le misure più direttamente riguardanti il sistema scolastico. 
Come ormai ampiamente noto, alle disposizioni del decreto valide in generale per l’intero territorio 
nazionale si aggiungono quelle di maggior rigore per le aree caratterizzate da più elevato rischio 
epidemiologico. 
L’art. 1 bis (art. 2 in GU) indica le misure da adottare nelle regioni rientranti nella cosiddetta “zona 
arancione”, l’articolo 1 ter (art. 3 in GU) quelle individuate come a rischio più elevato e assegnate alla 
cosiddetta “zona rossa”. 
L’inclusione delle regioni nelle diverse aree avviene in base a un monitoraggio che tiene conto di un 
complesso di dati ed è deliberata con ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con le Regioni 
interessate. 
ART. 1 
...... 
s) le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell'organizzazione 
dell'attività didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 275, in modo che il 100 per cento delle attività sia svolta tramite il ricorso alla didattica digitale 
integrata. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori 
o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni 
con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro 
dell’istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 
2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in didattica digitale 
integrata. L’attività didattica ed educativa per la scuola dell’infanzia, il primo ciclo di istruzione e per i 
servizi educativi per l’infanzia continua a svolgersi in presenza, con uso obbligatorio di dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie salvo che per i bambini di età inferiore ai sei anni e per i soggetti con 
patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina. Sono altresì consentiti gli esami di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni, nonché i corsi di formazione da 
effettuarsi in materia di salute e sicurezza, a condizione che siano rispettate le misure di cui al «Documento 
tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di 
lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da 
escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni 
scolastiche ed educative di ogni ordine e grado possono essere svolte solo con modalità a distanza. Il 
rinnovo degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche avviene secondo modalità a distanza nel 
rispetto dei principi di segretezza e libertà nella partecipazione alle elezioni. 
t) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, fatte 
salve le attività inerenti i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, nonché le attività di 
tirocinio di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 
249, da svolgersi nei casi in cui sia possibile garantire il rispetto delle prescrizioni sanitarie e di sicurezza 
vigenti 
v-bis) è sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle procedure concorsuali pubbliche e 
private e di quelle di abilitazione all’esercizio delle professioni, a esclusione dei casi in cui la valutazione dei 
candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica.............. Resta 
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ferma la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte con collegamento da 
remoto; 
ii) a bordo dei mezzi pubblici del trasporto locale e del trasporto ferroviario regionale, con esclusione del 
trasporto scolastico dedicato, è consentito un coefficiente di riempimento non superiore al 50 per cento; 
detto coefficiente sostituisce quelli diversi previsti nei protocolli e linee guida vigenti. 
ART. 2 (ZONA ARANCIONE - 1bis nel testo firmato) 
a) è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al comma 1, salvo che per gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di 
salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento 
della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita. 
ART. 3 (ZONA ROSSA - 1ter nel testo firmato) 
a) è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al comma 1, nonché all’interno dei 
medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari 
ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la stessa è consentita 
..... 
f) fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, dei servizi 
educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo anno di 
frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si 
svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza 
qualora sia necessario l’uso di laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi 
l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto 
previsto dal decreto del Ministro n. 89 dell’istruzione 7 agosto 2020, e dall’ordinanza del Ministro 
dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della 
classe che sono in didattica digitale integrata. 
ART. 14 DISPOSIZIONI FINALI (art. 12 nel testo firmato) 
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 5 novembre 2020 [ma la data è stata 
posticipata di un giorno - n.d.r.] in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 3 dicembre 2020. 
2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

***** 

Scarica gli Allegati al DPCM 

***** 
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